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LAVORO- DONNE- ITC- DIVARIO DI GENERE: RETRIBUZIONI PIU' BASSE DEL 22% PER 

DONNE DIRIGENTI. NEL 20% AZIENDE IT NESSUN PROGRAMMA PER CONIUGARE 
FAMIGLIA-LAVORO 

 

    Le retribuzioni delle donne nelle aziende IT sono sistematicamente inferiori a quelle dei pari livello 
uomini. Il divario è del 22% per i dirigenti, del 7% per i Quadri e del 6% per i dipendenti. Anche a livello 
occupazionale ci sono delle differenze significative: calano più della media i contratti da lavoro 
dipendente (-1,1%) mentre crescono più della media gli inquadramenti atipici (+3,9%), che coprono il 
27% del campione. 
 
  Poche le agevolazioni previste per coniugare lavoro e famiglia: totalmente assenti per il 20% delle 
aziende IT, mentre sono a livelli molto bassi il part time (15%) e il telelavoro (2%). La presenza nelle 
diverse aree funzionali vede in pole position l’area assistenza/help desk (79% di donne), seguita dall’area 
HR (44%) e Marcom (40%). Fanalino di coda il Dipartimento IT interno (15%) e di Ricerca e Sviluppo 
(14%). Meno donne accedono anche alla carriera dirigenziale: solo il 6%, contro una media del 13% sul 
totale dipendenti. 
 
  Questi alcuni dei dati che emergono dall’Osservatorio dei profili professionali nell’IT, con il quale 
Assintel, l’associazione nazionale delle imprese ICT, ha presentato uno spaccato aggiornato al 2010 
dell’impatto della crisi economica sul mercato IT dal punto di vista delle risorse umane.  A fianco di 
Assintel la Camera di Commercio di Milano, che per la prima volta ha sostenuto il progetto, e i partner di 
contenuto: IDC, GiGroup e OD&M, AICA, itSMF. 
 
  L’evento è stato anche occasione per fare il punto sulla contrattualistica di settore; per la prima volta alla 
tavola rotonda con i sindacati hanno partecipato le tre confederazioni di settore al completo: Franco 
Martini, Segretario Generale Filcams/CGIL, Pierangelo Raineri, Segretario Generale Fisascat/CISL, 
Brunetto Boco, Segretario Generale UILTuCS/UIL, e, da parte della controparte imprenditoriale,  
Francesco Rivolta, Presidente della Commissione Lavoro di Confcommercio che sta lavorando alla 
piattaforma di rinnovo del CCNL Terziario. (15/12/2010-ITL/ITNET) 
 

 


